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Che bella sorpresa The Miracle Club, la commedia con pennellate 
drammatiche diretta da Thaddeus O’ Sullivan, su soggetto di Jimmy 
Smallhorne, che vede protagoniste le attrici Premio Oscar Maggie 
Smith e Kathy Bates insieme a Laura Linney e Agnes O’Casey. Una storia 
ammantata di riflessioni religiose che in verità si snoda come un “on 
the road movie” dell’anima. Nell'Irlanda del 1967 Lily, Eileen e Dolly 
sono tre amiche che vorrebbero andare a Lourdes in Francia, in un 
pellegrinaggio organizzato dalla parrocchia. Al gruppo si aggiunge 
anche la loro vecchia amica Chrissie, residente da tempo negli Stati 
Uniti. Arrivate al santuario, tutte si confrontano con il bisogno 
disperato di un segno di grazia e al contempo con irrisolti del passato 
che faticano persino a confidare… “Mia madre – ha raccontato lo 
sceneggiatore Jimmy Smallhorne – si prendeva cura da sola di otto figli 
più mio padre, erano dieci pasti, tre volte al giorno. Tutte le donne che 
vivevano sulla mia via erano eroiche, carismatiche, personaggi 
affascinanti. Erano resilienti nonostante le difficoltà e avevano fede”. 
The Miracle Club è una bella e convincente proposta che mette a tema 
la fede, il Mistero, ma soprattutto il bisogno di perdono, di sapersi 
perdonare. Più che approfondire uno spazio di fede, nello specifico il 
santuario francese – al cinema raccontato nel 2009 da “Lourdes” 
firmato da Jessica Hausner e nel 2020 dal documentario omonimo di 
Thierry Demaizière e Alban Teurlai –, la commedia The Miracle Club si sofferma sulla dimensione umana, sulle 
sofferenze recate da traumi o silenzi del passato. Ognuna delle protagoniste custodisce nell’animo un segreto, un 
tormento, che non dà tregua e ammala la vita di tutti i giorni. Ognuna di loro, in maniera diversa, si accosta al 
santuario con una speranza. Alla fine, però, la vera salvezza non giunge dalla manifestazione della grazia, dal 
miracolo, bensì dalla capacità di ascoltarsi, di confidarsi e, sì, di perdonarsi a vicenda. È il perdono, infatti, più che il 
miracolo effettivo, a salvare sollevando da oppressioni insopportabili. Il viaggio di queste quattro amiche nel Sud 
della Francia si tramuta pertanto in un percorso riparatore, di riconciliazione, che libera dalle sofferenze e apre alla 
salvezza nel quotidiano.  

*The Miracle Club è un’ottima commedia, densa di temi complessi (la morte, la disabilità, la malattia, il trauma 
dell’aborto, l’abbandono) gestiti però con grazia e gentilezza, che attrici maiuscole governano in maniera puntuale 
e rispettosa. Thaddeus O’Sullivan dirige un’opera che sta tra il mélò d’epoca e la risata amara. A tratti si ride o 
sorride, ma la struttura portante non è comica. Il film mette a fuoco le contraddizioni di certa religiosità (ambire 
all’amore evangelico e ripudiare una figlia perché incinta…). È pudico nel racconto della malattia e dell’umano 
desiderio di guarigione. «Non tutti vanno a Lourdes per curarsi» osserva padre Dermot (Mark O’Halloran). «E per 
cosa allora?». «La riconciliazione…». In effetti sembra proprio questo il tema principale del film. E’ nel desiderio di 
pace che forse si misura la forza delle persone. 

 

 


